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Comune di Paluzza
Sezione “Val But”
Ente Morale D.L. n. 224 del 5 aprile 1945
“OFFESA ALL’ONORE DELLA DONNA”
dott. Fabio Verardo ricercatore

“… è possibile una pacificazione ? …”

La sezione ANPI VAL BUT Aulo Magrini “Arturo”, con il patrocinio e la collaborazione del Comune di Paluzza, intende proporre un percorso pubblico di approfondimento storico sull'occupazione cosacco-caucasica della Carnia (ottobre 1944-aprile 1945), che si concluda con un atto di riconciliazione tra gli abitanti del Comune di Paluzza e della Carnia e la popolazione cosacca.

Il tema dell'occupazione della Carnia da parte dei Cosacchi e di altre etnie caucasiche è stato fin dall'immediato dopoguerra motivo di dibattito, sia sul piano locale che nazionale. Molto è stato scritto, molto è stato detto. Permangono comunque aspetti inesplorati e meritevoli di ulteriori tentativi di studio, necessari ad una sempre più esaustiva ricostruzione di quegli anni dolorosi, di quel passato oggi sempre più sfumato nella coscienza civile e proprio per questo soggetto a deformazioni che nulla hanno a che fare con la complessità e la gravità di quanto realmente accaduto.

L'occupazione cosacco-caucasica della Carnia fu atto d'imperio voluto dal potere nazista, che barattò le sorti di un territorio con la propria esigenza di controllarlo, affidandolo ad una formazione collaborazionista da impegnare militarmente a scopo antipartigiano, a cui venne concesso di installarsi con tutti i suoi civili nel territorio occupato, facendolo di fatto proprio. 
Le sofferenze della popolazione carnica, espropriata delle proprie vite e soggetta a quotidiane prevaricazioni ed arbitrarie violenze, sono documentate, provate, innegabili. Tuttavia, con il passare 
degli anni, lo stato dei fatti è stato progressivamente annebbiato da diffuse quanto semplicistiche vulgate, nelle quali la verità storica si è vista progressivamente soverchiata da una memoria collettiva sempre più distorta, esito di ricostruzioni discutibili se non surrettiziamente strumentali. Infatti, se da un lato risulta umanamente comprensibile la possibile “rimozione sociale” di fatti dolorosi, il discreto e sofferente silenzio di coloro che hanno cercato di mantenere riserbo su vissuti personali atroci (di alcuni ne parla proprio Fabio Verardo nel suo studio), alla pari si ritengono eticamente inaccettabili i furbi tentativi di revisionismo che nel tempo sono stati costruiti attorno (all'altrettanto costruito) mito del “buon cosacco”.
Il largo tributo assegnato in certi settori della politica e della società alla travagliata storia del popolo cosacco e al “suo” zarismo anticomunista, la perseverante ricerca ed enfatizzazione di episodi di convivenza tra cosacchi e carnici, invece di rappresentare elementi utili ad un'analisi storica contestuale, sono divenuti travi portanti di una faziosa narrazione popolare di “umanizzazione assolutoria” dell'occupazione militare, che riversa per contrasto una quota delle sue colpe sul movimento partigiano. Si ripropone quindi, per quanto in maniera più velata ma non meno efficace, il sordido schema politico di messa in discussione della Resistenza e della sua Moralità, alla quale, solo per il fatto di aver agito e di essere esistita, vengono attribuite le responsabilità del nazifascismo e delle sue rappresaglie.
Purtroppo, anche recenti gemellaggi con delegazioni cosacche, hanno corso sul filo della propagazione del “mito”.
L’ANPI Val But con la presentazione di questa ricerca intende quindi far luce su alcuni fatti accaduti e poco o nulla conosciuti. lo scopo non è certo quello di aprire/riaprire ferite o rinfocolare vecchie e strumentali polemiche, ma è di far conoscere quanto accaduto, promuovendo un percorso che affronti tutto ciò che l’occupazione cosacca ha comportato per la popolazione carnica. Vi è la convinzione che, solo una volta accertata e condivisa la realtà storica, si possa sancire una vera, sincera e consapevole pacificazione fra la Carnia e il popolo cosacco, che l’ANPI, insieme alle istituzioni, vorrà promuovere attraverso un incontro con le più alte cariche politiche cosacche.
